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   Ministero dell’Economia e delle Finanze

   Dipartimento della Ragioneria Generale dello     Stato

Ufficio Centrale di Bilancio presso il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale
RELAZIONE ANNUALE 
SUGLI ESITI DEI CONTROLLI 

(Ai sensi dell’art. 18 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123)

ANNO 2016
INTRODUZIONE

Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del Decreto legislativo 30 giugno 2011, n.123,  gli Uffici di controllo che costituiscono il cosiddetto “Sistema delle Ragionerie” (Uffici Centrali del bilancio presso i singoli Ministeri e Ragionerie Territoriali dello Stato), trasmettono all’Amministrazione di riferimento, entro il mese di febbraio di ciascun anno, una relazione sintetica sulle principali irregolarità riscontrate nell’esercizio del controllo preventivo e successivo relativo all’anno precedente, con una elencazione dei casi in cui non è stato apposto il visto di regolarità.

La presente relazione, pertanto, espone gli esiti dei controlli svolti dallo scrivente Ufficio Centrale di Bilancio presso il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale nel corso dell’esercizio 2016, sulla molteplicità di atti emanati dal predetto Dicastero e trasmessi per i controlli di legge.

Le informazioni trattate, per ciascun settore di attività oggetto di controllo, attengono a:

· numero e tipologia di osservazioni formulate;

· numero dei visti di regolarità rifiutati e relativa motivazione.

L’analisi si compone di due distinte parti: la prima avente carattere di sintesi, con esposizione dei dati salienti riguardanti gli esiti dei predetti controlli, la seconda più dettagliata, fornisce una chiave di lettura analitica dei rilievi formulati relativamente alla tipologia del controllo.  

DATI DI SINTESI SUI CONTROLLI SVOLTI NEL 2016
Prima di entrare nel merito dei controli svolti, vale la pena di evidenziare alcuni dati salienti sulla configurazione sottesa alla gestione amministrativo-contabile del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (in seguito MAECI). In particolare, la struttura MAECI si articola in:

·     13 centri di responsabilità amministrativa;

·       7 funzionari delegati;

·    234 consegnatari;

·        1 cassiere.

Parallelamente, il bilancio del MAECI si compone di:

·  214 capitoli di spesa;

·  562 piani gestionali.

A fronte della suddetta configurazione, l’Ufficio centrale di Bilancio presso il MAECI ha svolto le attività in esame attraverso 4 uffici dirigenziali, così come stabilito dal Decreto MEF del 17 luglio 2014:

Ufficio I:  Coordinamento delle attività delegate ai dirigenti. Coordinamento delle attività in materia di controllo e monitoraggio degli andamenti di finanza pubblica. Conferenza Permanente e coordinamento degli altri compiti attribuiti dall’articolo 9, comma 3, del D.P.R. 20 febbraio 1998, n. 38. Attività di supporto alla funzione di vertice dell’Ufficio centrale di bilancio.  Affari generali e di segreteria.  Adempimenti in materia di gestione del personale e di contrattazione decentrata. Bilancio (previsione, gestione, budget economico, monitoraggio della spesa per legge e per capitoli, riscontro delle entrate). Rendiconto e conto del patrimonio.
Ufficio II: Stato giuridico e trattamento economico fondamentale nonché atti, prov-vedimenti di spesa e rendiconti concernenti il trattamento accessorio del personale dell’Amministrazione controllata.  Atti, provvedimenti di spesa e rendiconti relativi alle missioni del personale, alla formazione del personale, alle spese di rappresentanza, alle spese di manifestazioni e convegni, ad incarichi di consulenza, studio e ricerca, al funzionamento di comitati, consigli e commissioni. Altri atti e provvedimenti di spesa riguardanti il succitato personale. Atti e provvedimenti di spesa relativi al personale adottati dalla Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo ai sensi della legge n. 49 del 1987 e successive modificazioni. Conto annuale, monitoraggio e attività di supporto alle previsioni della spesa del personale. Equo indennizzo, indennità una tantum e pensioni privilegiate ordinarie.
Ufficio III:   Atti, provvedimenti di spesa per interventi ed investimenti adottati dai centri di responsabilità amministrativa dell’Amministrazione controllata, ivi compresi quelli adottati dalla Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo ai sensi della legge n. 49 del 1987 e successive modificazioni. Conti giudiziali.

Ufficio IV: Rendiconti amministrativi relativi ai centri di responsabilità della Amministrazione controllata, inclusi quelli relativi ai fondi erogati dalla Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo ai sensi della legge n. 49 del 1987 e successive modificazioni.  Conti consuntivi di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 54 del 2010. Conti consuntivi degli istituti italiani di cultura all’estero. Verifiche ai consegnatari ed ai cassieri. Trattazione, su delega del Ragioniere Generale dello Stato, dei rilievi conseguenti alle verifiche amministrativo-contabili effettuate dai dirigenti dei SIFIP. Contratti attivi e gestione dei Conti correnti valuta Tesoro.

Il Direttore dell’Ufficio – Dott.ssa Paola Noce – è stato nominato con DPCM del 4/2/16, registrato alla CdC il 20/4/16.  

La dotazione di personale alla data del 31 dicembre 2016 risulta essere pari a 85 unità.

1. Dati sintetici sull’entità dei rilievi formulati nel 2016

Per quanto concerne l’esposizione dei dati riguardanti i controlli svolti, si evidenzia che, nel corso dell’esercizio in esame, dall’UCB sono stati esaminati n. 33.820 provvedimenti che equivalgono al 96.86% del totale di quelli pervenuti, pari a n. 34.917. Tali atti risultano articolati per tipologia come evidenziato nei prospetti che seguono.

	                       Ripartizione degli atti pervenuti e analizzati per tipologia

	              

	             (Anno 2016)


                                                            Tabella 1

	Tipologia atti
	Pervenuti
	Esaminati

	Impegni/disimpegni/ atti soggetti a visto/ cedolino unico/decreti personale in servizio
	6.247
	5.881

	O.P. / O.A./ richieste prelev. C.C.V.T.
	21.481
	21.463

	Atti del personale UCB
	331
	331

	Rendiconti- Conti cons. e giudiziali –pignoramenti- e/c trimestrali C.C.V.T.
	2.716
	2.296

	Gestione Bilancio e Patrimonio
	1.177
	1.175

	Altre tipologie
	2.965
	2.674

	totale
	34.917
	33.820
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Dalla situazione prospettata emerge che nell’anno 2016, come per gli anni passati, gli atti di pagamento disposti dall’Amministrazione risultano essere i provvedimenti che assorbono la percentuale più alta (61,52%) rispetto alla totalità di quelli pervenuti.

A fronte degli atti esaminati, sono stati complessivamente formulati 179 rilievi ai sensi del d.lgs n. 123/11 così suddivisi:

n. 117 osservazioni di richiesta chiarimenti ai sensi dell’art 7 comma 2;

n. 9 osservazioni impeditive a norma dell’art. 6 comma 2 lettera c);

n. 53 richieste di chiarimenti sul controllo successivo degli atti.

Si sottolinea, in proposito, che a seguito di tali osservazioni l’Amministrazione ha, per la quasi totalità dei casi, provveduto all’adeguamento e alle correzioni richieste.  

Nel corso dell’esercizio in esame, si è verificato un solo caso in cui l’Amministrazione è ricorsa alla disposizione di efficacia degli atti sotto la responsabilità del dirigente titolare della spesa come previsto dall’art. 10 comma 1 del d.lg.vo n. 123/11.

Nella tabella 3 sono riportati, suddivisi per area di attività, il numero dei rilievi formulati dall’UCB nel corso dell’espletamento delle attività di riscontro dell’esercizio 2016 e il relativo numero di atti interessati da tali osservazioni.

Rilievi formulati per area tipologia

         Tabella 3              

	Tipologia di Atto
	Numero totale osservazioni/richieste chiarimenti
	 di cui n. osservazioni impeditive

	
	Controlli preventivi 
	Controlli successivi
	Numero documenti osservati 
	

	Bilancio e patrimonio
	0
	0
	0
	0

	Personale
	31
	
	87
	1

	consuntivi, conti giudiziali, rendiconti, bilanci di sede e ccvt
	
	53
	61
	0

	Contratti e forniture
	95
	
	154
	8

	Totale
	126
	53
	302
	9


                                                           Grafico 3

             Rilievi formulati per ufficio
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DATI DI ANALISI SUI CONTROLLI SVOLTI NEL 2016
A fronte dei dati numerici sopra evidenziati, si sintetizzano, di seguito, le principali tipologie di criticità rilevate dall’UCB in sede di esame degli atti trasmessi dal MAECI per i riscontri di regolarità. Per comodità di esposizione, tali dati sono suddivisi per tipologia di controllo e per settore di attività.

      CONTROLLO PREVENTIVO

 Bilancio- Rendiconto e Conto del Patrimonio 

	SETTORE DI ATTIVITA'
	N. tot. provvedimenti esaminati
	N. osservazioni formulate

	Atti a visto semplice
	18
	0

	Decreti di impegno
	45
	0

	Gestione bilancio finanziario ed economico
	213
	0

	Gestione entrate
	59
	0

	Gestione patrimonio
	463
	0

	Richieste di reiscrizione di bilancio
	50
	0

	Proposte e decreti di variazione al bilancio
	205
	0

	Decreti di accertamento DAR
	113
	0

	Ordini di pagare
	294
	0

	Altre tipologie 
	412
	0

	TOTALE
	1.872
	0


Per questa tipologia di atti, non si sono verificati casi per i quali si è ritenuto di dover procedere a richieste di chiarimenti, ma, nella logica della correntezza amministrativa si è preferito, laddove ritenuto necessario, richiedere la sistemazione, in via preventiva, dei provvedimenti che presentavano errori formali. 
Atti  provvedimenti di spesa e rendiconti relativi al personale

	SETTORE DI ATTIVITA'
	N. provvedimenti esaminati
	N. osservazioni formulate
	Di cui impeditive (artt. 6 e 10 c.3)

	Atti a visto semplice
	498
	11
	0

	Cedolino unico
	246
	1
	0

	Decreti di impegno
	143
	0
	0

	Decreti tratt. Giuridico/econom. Personale in servizio
	3.475
	0
	0

	Ordini di accreditamento
	52
	0
	0

	Ordini di pagare
	12.611
	19
	1

	Altre tipologie
	1.088
	0
	0

	TOTALE
	18.113
	31
	1


Nel corso del 2016 l’ufficio ha formulato, a fronte della totalità degli atti esaminati, n. 31 note di osservazione/richieste di chiarimenti così suddivise:

· n. 19 in relazione a n. 69 ordini di pagamento;

· n.  1 in relazione ad un cedolino unico;

· n. 11 in relazione a n. 17 provvedimenti del personale in servizio soggetti a registrazione.

Si segnalano di seguito le principali e le più ricorrenti criticità emerse nel corso dell’esame degli atti sottoposti al controllo dell’ufficio:

·     in relazione agli atti di autorizzazione delle sedi estere alla stipula di polizze assicurative sanitarie per il personale a contratto in servizio all’estero con compagnie di assicurazione diverse dalla compagnia individuata con gara pubblica centralizzata (Unisalute SpA), carenza nell’indicazione delle motivazioni del provvedimento con riguardo alle ragioni che giustificano la scelta operata (n. 2 note di osservazioni);
·     ritardi nella trasmissione degli ordini di pagamento di fatture commerciali, in violazione dell’art.8, c. 4-bis, della D.lgs. n. 123/2011 che prevede che “gli atti di pagamento emessi a titolo di corrispettivo nella transazioni commerciali devono pervenire all’Ufficio di controllo almeno 15 giorni prima della data di scadenza del termine di pagamento” (n. 2 note di osservazioni);
· 
ordini di pagare relativi alle partite stipendiali, con cadenza trimestrale, del personale a contratto in servizio all’estero: le criticità ricorrenti riscontrate consistono per lo più in inesattezze nella quantificazione delle richieste di finanziamento da parte delle sedi estere in relazione sia al trattamento stipendiale, sia agli oneri previdenziali o assicurativi spettanti. Le inesattezze si riscontrano soprattutto in caso di cessazioni del personale dal servizio ed agli altri casi di interruzioni/sospensioni del trattamento stipendiale dovute ad es. ad aspettative, sanzioni disciplinari, e altre forme di modifica e/o sospensione dell’attività lavorativa. In tali casi l’ufficio segnala con osservazioni le irregolarità ed inesattezze riscontrate e l’Amministrazione di regola procede alla regolarizzazione delle partite debitorie nel trimestre successivo (n. 7 note di osservazioni).
In relazione alla maggior parte delle osservazioni e delle richieste di chiarimenti formulate dall’Ufficio, l’Amministrazione ha prontamente provveduto ad adottare le necessarie misure correttive e/o integrative consentendo, quindi, di dar corso ai relativi provvedimenti. In n. 2 casi, tuttavia, l’Ufficio ha disposto la restituzione del titolo di spesa: nel primo caso in quanto la risposta dell’Amministrazione non era pervenuta entro il 20 dicembre 2016, termine ultimo per la validazione del titolo; e nell’altro in quanto l’osservazione riguardava l’ipotesi di “errata imputazione della spesa” ai sensi dell’art. 6, comma 2, del D.lgs. 123 del 2011 e, quindi, di carattere impeditivo.
Infine in un solo caso, l’Ufficio ha proceduto alla registrazione dell’atto ai sensi dell’art. 10, comma 1, del D.lgs. n. 123 del 2011 sotto la responsabilità  del Dirigente responsabile della spesa.
Di seguito si riepilogano gli aspetti principali del caso in esame: 

Oggetto del provvedimento: “Ordine di pagare relativo al rimborso della missione a –omissis-  Ambasciatore –omissis-”. 

L’UCB ha formulato una nota di osservazioni in data 14 dicembre 2015, evidenziando che la documentazione giustificativa relativa al rimborso di due pasti avvenuti a bordo del volo, consistente nell’estratto della carta di credito del richiedente il rimborso e di una sua autocertificazione, non era idonea a giustificare la spesa in quanto non conforme alle indicazioni fornite dall’Amministrazione in merito al rimborso di pasti e bevande con le “Note esplicative e criteri direttivi per l’applicazione del decreto interministeriale 23 marzo 2011”. 

L’Amministrazione, con nota in data 18 gennaio 2016, ha risposto affermando che la Compagnia aerea non rilascia a bordo alcun scontrino a fronte degli acquisti effettuati e che, pertanto, la documentazione giustificativa a suo tempo trasmessa era l’unica disponibile. 

L’Ufficio ha replicato con nota in data 25 gennaio 2016 comunicando che le giustificazioni fornite non erano idonee a superare le osservazioni formulate in quanto, in assenza di documentazione giustificativa, non era possibile evincere dall’estratto della carta di credito la natura della spesa sostenuta e di conseguenza la correttezza della medesima. L’Ufficio ha, quindi, richiesto al dirigente responsabile se intendesse dare seguito al provvedimento ai sensi dell’art.10, comma 1, del D.lgs. 123/2011. 

In seguito alla richiesta con la quale l’Amministrazione ha comunicato l’intento di avvalersi della facoltà di cui al citato art 10, l’Ufficio ha provveduto a vistare l’atto ai sensi dell’art. 10, comma 1, del D.lgs 123/2011, e lo ha trasmesso, in data 16 febbraio 2016, alla competente Sezione di controllo della Corte dei Conti,  per i seguiti di competenza, ai sensi della stessa norma.

L’Ufficio di Controllo della Corte dei Conti, con rilievo in data 28 agosto 2016, ha richiesto all’Amministrazione se la medesima in relazione alle spese ritenute non ammissibili poteva precisare se dal codice di descrizione dell’operazione desumibile dall’estratto della carta di credito fosse possibile trarre elementi per ricondurre tali spese, nella specie di modico valore, alle finalità istituzionali.  

L’Amministrazione ha fornito riscontro alla Corte con nota in data 2 agosto 2016, confermando le informazioni già fornite e precisando che dall’estratto della carta di credito era possibile ricavare solo la data e l’esercente ma non la natura della spesa; in merito alla medesima l’Amministrazione ha affermato che data l’esiguità degli importi non poteva che trattarsi di spese relative a  consumazioni. 

A seguito di tale risposta la Corte dei Conti, con elenco n. 27848 in data 24 agosto 2016, ha comunicato l’avvenuta registrazione del provvedimento.

Non ci sono provvedimenti restituiti su richiesta dell’Amministrazione.
Priorità del controllo 

Con specifico riferimento alle tipologie di atti soggetti a controllo prioritario si riportano nella tabella sottostante gli atti sottoposti all’esame dell’Ufficio nel corso del 2016 rientranti nelle casistiche individuate dal 2° comma, dell’art. 2, della predetta determina del Ragioniere Generale dello Stato:
Atti di cottimo fiduciario per l’acquisto di beni e servizi: 
	Affidamenti diretti 2016
	Oggetto del contratto
	Importo lordo
	capitolo
	Numero Op
	Data

	ASS.CULT. PANICARTE
	Spettacoli "made in Ilva" e "Stracci della memoria " in Messico e Uruguay
	11.956,00
	2471, pg. 03
	5
	03/02/2016

	ASS.ESPRESSIONE D'ARTE
	Concerto "Amami Alfredo-La lingua italiana e il bel canto" a Panama
	16.606,88
	2471, pg. 04
	8
	03/02/2016

	MONDOMOSTRE SRL
	Organizzazione rassegna "Anno dell'Italia in America Latina: storie, viaggi, scoperte, imprese"
	46.449,06
	2471, pg. 05
	11
	03/02/2016

	ASSOCIAZIONE SOLISTI VENETI
	Concerto dell'ensemble "Solisti veneti" a Belgrado
	16.709,00
	2471, pg. 06
	9
	10/02/2016

	ARTERIA
	Trasporto per mostra "Un pegno di pace. Penelope tra Grecia, Persia e Roma"
	16.500,00
	2471, pg. 07
	16
	10/02/2016

	ARTERIA
	Trasporto per mostra "museo Farnesina" a Zagabria e Sarajevo
	26.250,00
	2471, pg. 08
	17
	10/02/2016

	CAPPELLO BIANCA
	Spese organizzazione e curatela  mostra "Indossare la bellezza"
	18.743,70
	2471, pg. 09
	24
	29/02/2016

	TRIENNALE MILANO SERVIZI
	Mostra "Abiti da Lavoro" New York e Chicago
	14.372,82
	2471, pg. 10
	35
	09/03/2016

	SPEDART
	Trasporto Mostra "Abiti da lavoro" alla sede espositiva di New York
	17.313,66
	2471, pg. 11
	36
	09/03/2016

	ISSAVERDENS SNC
	Riversamento film su DVD/BluRay per rassegna cinematografica
	17.336,20
	2471, pg. 12
	37
	09/03/2016

	SANTA CECILIA CONSERVATORIO
	Progetti di promozione musicale
	15.000,00
	2471, pg. 13
	42
	17/03/2016

	ISTITUTO SUPERIORE PER LA CONSERVAZIONE E IL RESTAURO
	Progetto di analisi, conservazione e restauro collezioni Museo nazionale Bosnia Erzegovina
	19.950,00
	2471, pg. 14
	43
	21/03/2016

	FONDAZIONE RAVENNA
	Tournee Orchestra concerti Tokyo 
	14.700,00
	2471, pg. 15
	58
	06/04/2016

	ISSAVERDENS SNC
	Riversamento film su DVD/BluRay per rassegna cinematografica
	28.756,62
	2471, pg. 16
	63
	12/04/2016

	FONDAZIONE ORCHESTRA REGIONALE TOSCANA
	Organizzazione concerti nell'ambito dell'iniziativa "Anno dell'Italia in America latina"
	22.050,00
	2471, pg. 17
	103
	22/06/2016

	CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
	Organizzazione mostra "Italia del futuro - terza edizione" in America Latina
	16.305,30
	2471, pg. 18
	105
	22/06/2016

	CARLSON WAGONLIT ITALIA SRL
	Acquisto biglietti aerei curatori mostra "I giochi in Grecia e a Roma" a Rio de Janeiro
	18.962,00
	2471, pg. 19
	145
	09/09/2016

	ARCADIA SRL
	Riversamento film su DVD/BluRay per rassegna cinematografica
	21.508,84
	2471, pg. 20
	148
	15/09/2016

	CARLSON WAGONLIT ITALIA SRL
	Acquisto titoli di viaggio per conferenzieri alla "Settimana della Cucina italiana"
	30.700,51
	2471, pg. 21
	162
	17/10/2016

	ASS.CULT. EXCELLENCE 
	Organizzazione rassegna del Festival del Cinema italiano a Belgrado
	12.112,80
	2471, pg. 22
	163
	14/10/2016

	ASSOCIAZIONE ARENA SFERISFERIO TEATRO DI TRADIZIONE
	Realizzazione rappresentazione opera lirica "Madame Butterfly" a Zagabria
	46,389,28
	2471, pg. 23
	168
	21/10/2016

	ACCDEMIA D'ARTE ANTICA E MODERNA ONLUS
	Realizzazione versione digitale mostra "orlando furioso"
	12.250,00
	2471, pg. 24
	175
	28/10/2016

	ASS.CULT. STILEPROMOITALIA
	Realizzazione mostra "Passioni e sogni della moda italiana" a Belgrado
	13.720,00
	2471, pg. 25
	193
	18/11/2016

	OPIFICIO DELLE PIETRE DURE E LABORATORI DI RESTAURO
	Progetto di analisi, conservazione e restauro collezioni Museo nazionale Bosnia Erzegovina
	15.600,00
	2471, pg. 26
	220
	05/12/2016

	CARLSON WAGONLIT ITALIA SRL
	Acquisto titoli di viaggio per chef partecipanti alla"Settimana della cucina italiana nel mondo"
	20.592,39
	2471, pg. 27
	229
	12/12/2016

	 FASTWEB 
	Fornitura servizi di assistenza per l'effettuazione di corsi di formazione decentrata destinati al personale MAECI
	26.254,35
	1245, pg 12
	Op mensili per 11 mensilità febbraio/dicembre 2016


Per quel che concerne, invece, le tipologie di atti che rientrano nelle priorità individuate dal comma 3 del sopra citato art. 2 si segnala quanto segue:

-  provvedimenti/contratti di assunzione e provvedimenti di promozione del personale del comparto Ministeri: 

	Provvedimenti di assunzione person. amm.vo - anno 2016

	prot. UCB n. 04379 del  23.02.2016
	DM n. 5011/0214 del 22.02.2016
	Immissione in prova di 2 dirigenti 2^ fascia  vincitori del corso-concorso SNA

	prot. UCB n. 17797 del  16.06.2016
	DM n. 5011/1397 del 16.06.2016
	Ricostituzione rapporto di lavoro, ex art. 15 CCNL Integrativo Comparto Ministeri 16/05/2001, con 1 collaboratore di amministrazione 2^ Area/F3

	prot. UCB n. 24829 del  25.08.2016
	DM n. 5011/1884 del 24.08.2016
	Immissionenei ruoli MAECI per mobilità da Croce Rossa Italiana di 2 funzionari amministrativi, 3^ Area/F4 e F5, e 1 collab. di amministrazione, 2^ Area/F4 (ex art. 10 DPCM 14/09/2015)

	Assunzioni /Promozioni Funzionari carriera diplomatica

	prot. UCB n. 04380 del  23.02.2016
	DM n. 5011/215 
del 22.02.2016
	Assunzione 28 idonei concorsi pregressi per Segretario di Legazione

	prot. UCB n. 08910 del  31.03.2016
	DPR  n. 023 
del 21.03.2016
	Nomina al grado di Ambasciatore    (3 unità)

	prot. UCB n. 15909 del  30.05.2016
	DPR  n. 025 
del 23.05.2016
	Nomina al grado di Ministro Plenipotenziario    (18 unità)

	prot. UCB n. 20573 del  13.07.2016
	DM n. 5011/1566 
del 12.07.2016
	Assunzione 33 vincitori del concorso 2016 pe Segretario di Legazione

	prot. UCB n. 22283 del  26.07.2016
	DM n. 5011/1637 del 25.07.2016
	Promozione al grado di Consigliere d'Ambasciata  (15 unità)

	prot. UCB n. 29418 del  17.10.2016
	DM n. 5011/2114 del 04.10.2016
	Promozione al grado di Consigliere i Legazione  (9 unità)


L’ammissione al visto dei sopra indicati provvedimenti è stata preceduta da un’attenta e scrupolosa verifica da parte dell’ufficio sulla legittimità dei medesimi volti ad accertare il rispetto delle procedure previste con particolare riferimento alla verifica della sussistenza dell’autorizzazione all’assunzione da parte del Dipartimento della funzione pubblica, del posto in organico, della copertura finanziaria dei relativi costi nonché della regolarità delle procedure assunzionali adottate dall’Amministrazione (es.: verifica della validità delle graduatorie da cui sono stati attinti i nominativi degli idonei da assumere).

Nella tabella che segue si elencano, inoltre, le assunzioni ed i rapporti contrattuali con personale estraneo attivati presso gli Uffici di diretta collaborazione del Ministro nel corso del 2016:
	Assunzioni personale estraneo PA c/o gli Uffici di diretta collab. 
(Co.Co.Co. e contratti a tempo determinato)

	prot. UCB n. 01649 del  26.01.2016
	DM n. 1001/183 
del 20.01.2016
	Proroga contratto Co.Co.Co. Per incarico di Consigliere del Ministro per le questioni strategiche.

	prot. UCB n. 02867 del  09.02.2016
	DM n. 1001/186 
del 01.02.2016
	Contratto individuale di lavoro a tempo determinato per incarico di segretario particolare del Sottosegretario di Stato Amendola

	prot. UCB n. 08167 del  23.03.2016
	DM n. 1001/203
del 18.03.2016
	Contratto individuale di lavoro a tempo determinato per incarico di addetto stampa del Vice Ministro Giro.

	prot. UCB n. 26999 del  23.09.2016
	DM n. 1001/227
del 15.09.2016
	Contratto individuale di lavoro a tempo determinato per incarico di coordinamento e promozione iniziative di internazionalizzaz. delle imprese.


 incrementi a carattere permanente del trattamento economico del personale statale in servizio: per quanto concerne il personale dei ruoli MAECI, gli atti rientranti in tale tipologia pervenuti all’Ufficio nel periodo sopra indicato sono i seguenti:

	Atti riguardanti incrementi a carattere permanente del trattamento economico di personale MAECI


DM n. 5011/2491 

	del 22.12.2015
	Incremento RIA per riconoscimento beneficio relativo alla qualifica di profugo di cui all'art. 1  legge n. 336/1970 
	

	prot. UCB n. 24816 del  25.08.2016
	DM n. 5011/1883 
del 24.08.2016
	Attribuzione assegno personale riassorbibile 
(in esecuzione Sent. Corte d'Appello di Roma)

	prot. UCB n. 27802 del  03.10.2016
	DM n. 5011/2078 
del 27.09.2016
	Attribuzione assegno personale riassorbibile 
(in esecuzione Sent. Corte di Cassazione)

	prot. UCB n. 27886 del  03.10.2016
	DM n. 5011/2075 
del 27.09.2016
	Attribuzione assegno personale riassorbibile 
(in esecuzione Sent. Corte di Cassazione)

	prot. UCB n. 27930 del  04.10.2016
	DM n. 5011/2077 
del 27.09.2016
	Attribuzione assegno personale riassorbibile 
(in esecuzione Sent. Corte di Cassazione)

	prot. UCB n. 28223 del  06.10.2016
	DM n. 5011/2081 
del 27.09.2016
	Attribuzione assegno personale riassorbibile 
(in esecuzione Sent. Corte di Cassazione)

	prot. UCB n. 28225 del  06.10.2016
	DM n. 5011/2079 
del 27.09.2016
	Attribuzione assegno personale riassorbibile 
(in esecuzione Sent. Corte di Cassazione)

	prot. UCB n. 28740 del  12.10.2016
	DM n. 5011/2076 
del 27.09.2016
	Attribuzione assegno personale riassorbibile 
(in esecuzione Sent. Corte di Cassazione)

	prot. UCB n. 29787 del  20.10.2016
	DM n. 5011/2154 
del 11.10.2016
	Attribuzione assegno personale riassorbibile 
(in esecuzione Sent. Corte di Cassazione)

	prot. UCB n. 29790 del  20.10.2016
	DM n. 5011/2153 
del 11.10.2016
	Attribuzione assegno personale riassorbibile 
(in esecuzione Sent. Corte di Cassazione)

	prot. UCB n. 29794 del  20.10.2016
	DM n. 5011/2187 
del 12.10.2016
	Attribuzione assegno personale riassorbibile 
(in esecuzione Sent. Corte di Cassazione)

	prot. UCB n. 32101 del  09.11.2016
	DM n. 5011/2379 
del 08.11.2016
	Attribuzione assegno personale riassorbibile 
(in esecuzione Sent. Corte di Cassazione)

	prot. UCB n. 32102 del  09.11.2016
	DM n. 5011/2381 
del 08.11.2016
	Attribuzione assegno personale riassorbibile 
(in esecuzione Sent. Corte di Cassazione)

	prot. UCB n. 32570 del  14.11.2016
	DM n. 5011/2412
del 10.11.2016
	Attribuzione assegno personale riassorbibile 
(in esecuzione Sent. Corte di Cassazione)

	prot. UCB n. 32571 del  14.11.2016
	DM n. 5011/2413 
del 10.11.2016
	Attribuzione assegno personale riassorbibile 
(in esecuzione Sent. Corte di Cassazione)

	prot. UCB n. 32572 del  14.11.2016
	DM n. 5011/2380 
del 08.11.2016
	Attribuzione assegno personale riassorbibile 
(in esecuzione Sent. Corte di Cassazione)

	prot. UCB n. 32573 del  14.11.2016
	DM n. 5011/2382 
del 10.11.2016
	Attribuzione assegno personale riassorbibile 
(in esecuzione Sent. Corte di Cassazione)

	prot. UCB n. 37506 del  12.12.2016
	DM n. 5011/2547 
del 07.12.2016
	Attribuzione assegno personale riassorbibile 
(in esecuzione Sent. Corte di Cassazione)

	prot. UCB n. 37579 del  13.12.2017
	DM n. 5011/2546 
del 02.12.2017
	Attribuzione assegno personale riassorbibile 
(in esecuzione Sent. Corte di Cassazione)

	prot. UCB n. 37944 del  15.12.2018
	DM n. 5011/2588 
del 12.12.2018
	Attribuzione assegno personale riassorbibile 
(in esecuzione Sent. Corte di Cassazione)

	prot. UCB n. 37946 del  15.12.2018
	DM n. 5011/2590 
del 12.12.2018
	Attribuzione assegno personale riassorbibile 
(in esecuzione Sent. Corte di Cassazione)


DM n. 5011/2589 


Attribuzione assegno personale riassorbibile 

	(in esecuzione Sent. Corte di Cassazione)

	prot. UCB n. 37973 del  15.12.2018
	DM n. 5011/2587
del 12.12.2018
	Attribuzione assegno personale riassorbibile 
(in esecuzione Sent. Corte di Cassazione)


Per quel che concerne, invece, il personale a contratto in servizio presso le sedi estere del MAECI sono stati sottoposti all’esame dell’Ufficio, ai sensi dell’art. 157 del D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18 e successive modificazioni, gli atti di autorizzazione degli aumenti retributivi per il personale in servizio in Francia, Zambia, Austria, Eritrea, India, Irlanda, Kenya, Principato di Monaco, Belgio, Regno Unito, Armenia, Macedonia, Paesi Bassi, USA, Vietnam, Cile, Cina (Hong Kong), Cina (main land) Colombia, Germania, Danimarca, Oman, Polonia, San Marino, Slovacchia, Svizzera, Thailandia, Malesia.

Atti e provvedimenti di spesa concernenti interventi ed investimenti 
	SETTORE DI ATTIVITA'
	N. provvedimenti esaminati
	N. osservazioni formulate
	di cui impeditive (art. 6 )

	ATTI A VISTO SEMPLICE
	47
	0
	

	DECRETI DI IMPEGNO
	1.389
	39
	2

	CONTRATTI ATTIVI
	20
	0
	

	ORDINI DI ACCREDITAMENTO
	38
	0
	

	ORDINI DI PAGARE
	8.000
	48
	6

	OP IN C/ENTRATE
	139
	0
	

	PRELEVAMENTI CCVT
	329
	0
	

	REISCRIZIONI
	51
	8
	

	ALTRE TIPOLOGIE
	430
	0
	

	TOTALE
	10.443
	95
	8


A fronte dei provvedimenti esaminati sono state complessivamente formulate n. 95 note di osservazione, di cui n. 8 impeditive ai sensi dell’ex art. 6, comma 2 lett.c, del D.lgs. n. 123/2011.

Le note di osservazione e di richiesta di chiarimenti riferiti alla suddetta tipologia di atti a controllo preventivo hanno riguardato n. 154 provvedimenti di cui:

-   n. 54 provvedimenti di impegno;  
·    n. 92 ordini di pagare; 

·    n. 8   provvedimenti di reiscrizione in bilancio di somme perente. 

Le n. 8 osservazioni a carattere impeditivo, per cui si è resa necessaria la restituzione degli atti pervenuti ai fini del controllo di regolarità amministrativo-contabile, hanno riguardato in particolare n. 2 decreti di impegno e n. 11 ordinativi di pagamento. Gli atti sono stati restituiti tutti per imputazione errata della spesa rispetto all’esercizio finanziario, ovvero al capitolo di bilancio (art. 6, comma 2, lett. c), del D.lgs. n. 123/2011). 

Le n. 87 richieste di chiarimenti riscontrate nell’esame degli atti sottoposti al controllo preventivo dell’Ufficio sono invece da riferirsi, principalmente, ad irregolarità di natura amministrativo-contabile e documentale, come di seguito sinteticamente indicate: 

· errori di calcolo;

· errore di imputazione dei costi alle singole voci di spesa previste dalle convenzioni e dai contratti;

· ritardo nel pagamento di fatture e verifica del rispetto degli adempi-menti di cui all’art. 7-bis del D.L. n. 35/2013 (convertito dalla Legge n. 64/2013);

· carenza di motivazione nel ricorso alla procedura prevista dall’art. 57 del D.lgs. n. 163/2006 (finché vigente);

· ritardo nell’inoltro all’Ufficio centrale del bilancio dei provvedimenti di impegno relativi a fattispecie contrattuali rispetto alla data di stipulazione, nonché di inizio delle prestazioni dedotte in contratto;

· mancata richiesta dell’autorizzazione per l’assunzione degli impegni pluriennali;

· incompleta indicazione dei riferimenti normativi negli atti, nonché dei criteri per la determinazione dei compensi; 

· mancanza della determina a contrarre e delle garanzie normativamente previste;

· mancanza, negli affidamenti diretti, di adeguata motivazione e del rispetto dei principi di rotazione, non discriminazione, parità di trattamento;  

· assenza delle necessarie attestazioni, a corredo dei provvedimenti di impegno e/o di spesa, riferite al Documento unico di regolarità contributiva (DURC) ed ai requisiti stabiliti dall’art. 38 del D.lgs. n. 163/2006; 
· mancata applicazione dell’art. 1, commi 512, 516 e 517 della legge di stabilità 2016 (L. 208/2015);

· predisposizione del contratto non in modalità elettronica;

· mancanza quantomeno dell’aggiudicazione definitiva dell’appalto, quale presupposto per l’assunzione del relativo impegno di spesa;

· carenza di documentazione a supporto dei provvedimenti.

·    ritardo nella presentazione di fatture commerciali in violazione dell’art. 8, comma 4-bis, della D.lgs. n. 123/2011 che prevede che “gli atti di pagamento emessi a titolo di corrispettivo nella transazioni commerciali devono pervenire all’Ufficio di controllo almeno 15 giorni prima della data di scadenza del termine di pagamento” .
In relazione alle casistiche evidenziate dalle predette richieste di chiarimenti, l’Amministrazione controllata ha recepito le osservazioni formulate dall’Ufficio di controllo, adottando le necessarie misure correttive e/o integrative, consentendo in tal modo di superare le criticità evidenziate, con conseguente apposizione del visto di regolarità amministrativo-contabile. In altri casi, la coesistente Amministrazione ha provveduto al ritiro dei provvedimenti.

Con riferimento alla sperimentazione relativa all’art. 34 della legge n. 196/2009 e s.m.i., afferente alla registrazione contabile degli impegni di spesa e dei relativi pagamenti di cui all’art. 9, co. 4 del D.lgs. n. 93/2016, come declinato dal Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 16/09/2016 e dalla Circolare RGS n. 23 del 07/10/2016 (e relativa nota tecnica), questo Ufficio ha verificato l’implementazione delle relative procedure. Sono state rilevate alcune criticità riguardo alla “parte sperimentale” degli impegni, che l’U.C.B. ha provveduto a segnalarle alla coesistente Amministrazione, anche ai fini dell’adeguamento alle predette disposizioni.
CONTRATTI ATTIVI 

Nel corso del 2016 sono stati esaminati n. 20 provvedimenti così ripartiti:

· n. 3 vendite di beni immobili demaniali;

· n. 13 concessioni in uso di beni immobili demaniali, con corrispettivo o a titolo gratuito;

· n. 2 atti di donazione di beni mobili da parte di terzi a favore del MAECI; 

· n. 1 contratto transattivo per recupero parziale di contributi comunitari illegittimamente percepiti; 

· n. 1 decreto di demanializzazione di beni immobili per passaggio al patrimonio dispo-nibile dello Stato.
Non sono state formulate osservazioni.

Priorità del controllo 

Si sottolinea che, nel corso del 2016, l’Ufficio ha espletato i prescritti adempimenti di competenza su tutti gli atti assoggettati al controllo di regolarità amministrativo-contabile, nel rispetto dei termini assegnati dalla normativa vigente.  

CONTROLLO SUCCESSIVO

Rendiconti amministrativi e Conti Consuntivi – Conti giudiziali - Gestione dei Conti Correnti Valuta Tesoro. 

L’Ufficio ha formulato, nel corso del 2016 , n. 53 osservazioni così ripartite:

	SETTORE DI ATTIVITA'
	N. provvedimenti esaminati
	N. osservazioni formulate

	CONTI CONSUNTIVI ISTITUTI ITALIANI DI CULTURA 
	69
	22

	CONTI CONSUNTIVI SEDE ESTERE- BILANCI DI SEDE
	137
	0

	RENDICONTI SEDI ESTERE
	150
	0

	RENDICONTI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 
	179
	0

	RENDICONTI FUNZIONARI DELEGATI CENTRALI 
	27
	7

	PIGNORAMENTI
	12
	0

	E/C TRIMESTRALI  CONTI CORRENTI VALUTA TESORO
	1.310
	0

	CONTI GIUDIZIALI
	412
	24

	VERIFICHE E ALTRE TIPOLOGIE 
	1.096
	0

	TOTALE
	3.392
	53


Conti consuntivi degli Istituti italiani di cultura (IIC) 
L'Ufficio IV ha provveduto al controllo dei conti consuntivi degli IIC e delle relative Sezioni distaccate, ai sensi della Legge 22 dicembre 1990, n. 401 e del Decreto ministeriale 27 aprile 1995, n. 392, recante: "Regolamento sull'organizzazione, il funzionamento e la gestione economico-patrimoniale degli istituti italiani di cultura all'estero". Il totale dei conti consuntivi degli IIC relativi all’esercizio 2015 sono 82; di questi, nel corso del 2016,  ne sono pervenuti n. 80, relativi ad Istituti e Sezioni.
Al riguardo, si segnala che sono state formulate n. 22 osservazioni / richieste di chiarimenti; le principali irregolarità riscontrate si possono riassumere come di seguito:
·     relazioni incomplete dei collegi dei revisori dei conti, in quanto non contenenti tutti i dati e le valutazioni previste dall’articolo 78, comma 3,  del D.M. 27 aprile 1995, n. 392; 

·     mancanza della preventiva autorizzazione della competente Rappresentanza diplomatica per la stipula di contratti di assunzione di personale di cui all’articolo 17, comma 2, della Legge n. 401 del 22 dicembre 1990;

·     mancata trasmissione della documentazione giustificativa necessaria per il dovuto riscontro (tra cui estratti conto bancari, Allegati B, C e D al conto consuntivo, contratti, verbali, attestazioni varie);
·  mancanza della dichiarazione di assenza di gestione di fondi al di fuori del bilancio, in base all’art. 22 del D.M. n. 392/1995.
Gli Istituti stessi hanno offerto riscontro, consentendo di superare tutte le criticità rilevate.
Conti consuntivi sedi estere
Nell’esercizio in esame sono stati controllati 137 conti consuntivi (bilanci di sede).

L’UCB, anche per l’anno 2016, ha adottato un programma di controllo, ai sensi della normativa vigente, in ragione del quale le sedi estere coinvolte inviano la documentazione giustificativa delle voci di entrata ed uscita dei conti consuntivi. Non ci sono note di osservazioni formali, tuttavia, nel corso dell’esame dei conti consuntivi si è provveduto con l’Amministrazione alla acquisizione della eventuale documentazione mancante.

Rendiconti funzionari delegati centrali 
Com’è noto, presso il MAECI sono esistenti n. 7 funzionari delegati che  presentano i modelli 27 C.G. per la rendicontazione delle somme spese su ordini di accreditamento emessi dall’amministrazione centrale come di seguito precisato:

1.     F.D. Cassiere  del Ministero Affari Esteri -  capitoli 1147-1156-1205-1245-1292-1391-2153-2560-3341-3426-3620: sono stati esaminati n. 14 rendiconti senza alcuna formulazione di rilievi;

2.     F.D. dell’Associazione esuli giuliano-dalmati – Cap. 4547: risultano pervenuti i rendiconti degli esercizi dal 2008 al 2011. Tali provvedimenti sono in corso di esame, anche tenuto conto che i rendiconti degli esercizi finanziari 2006 e 2007 non furono discaricati da questo U.C.B., con contestuale comunicazione alla Corte dei Conti. Inoltre, è stato esaminato e discaricato il rendiconto dell’esercizio 2008 a seguito della risposta esaustiva dell’Ammistrazione alla formulazione di osservazione dello scrivente ufficio; 

3.          FD del Cerimoniale – cap. 1174 - piani gestionali 1/2/4/5/8:  sono stati esaminati n. 6 rendiconti senza formulazione di rilievi; 
4.          FD del Consiglio Generale degli Immigrati all’estero (CGIE) – cap. 3131: sono stati esaminati e vistati n. 4 rendiconti con formulazione di n. 4 rilievi (n. 6, 14, 27 e 30) a causa di carenza documentale che l’Amministrazione ha provveduto successivamente ad integrare; 
5.         FD del C.I.D.U. – cap. 3366: sono stati esaminati  n. 2 rendiconti  senza formulazione di rilievi (visto e discarico avvenuto il 9/1/2017);
6.         FD della Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO: sono stati esaminati n. 3 rendiconti con formulazione di n. 2 rilievi (n.15 del 28/7/2016 e n. 31 del 15/12/2016) e restituzione senza visto del rendiconto dell’es. 2007 per mancanza di documentazione giustificativa della spesa;
7.          FD del Semestre di Presidenza europeo:  sono in corso d’esame  i rendiconti degli esercizi 2014, 2015 e suppletivo 2015 per i quali sono state osservate delle incongruenze, tuttora in fase di valutazione.  
Rendiconti dei funzionari delegati delle sedi estere (D.P.R. 120/2000)

Nel corso dell’esercizio finanziario 2016 sono pervenuti a questo UCB n. 226 rendiconti di sedi estere e ne sono stati controllati complessivamente n. 150.

Tali rendiconti sono risultati sostanzialmente corretti dal punto di vista amministrativo-contabile: anche a seguito di indicazioni informali fornite dall’Ufficio, nell’ambito dell’attività anche di consulenza ed auditing di competenza, il coesistente MAECI ha provveduto a richiedere il ritiro di alcuni rendiconti di sedi estere ai fini dell’ulteriore esame ed approfondimento.  

Rendiconti dei funzionari delegati per la cooperazione allo sviluppo (L. n. 49/1987 e s.m.i)

Nel corso dell’esercizio 2016 sono stati esaminati n. 179 rendiconti di cui n. 172 hanno ottenuto il visto di regolarità amministrativo. 

L’Amministrazione ha richiesto la restituzione di 7 rendiconti che presentavano irregolarità formali (assenza delle firme, carenze documentali ed errori contabili nei frontespizi). Con comunicazioni del 21 settembre 2016 e del 28 novembre 2016 è stata segnalata alla competente sezione di controllo della Corte dei Conti la mancata presentazione di n. 12 rendiconti.
Conti Giudiziali
Nel corso del 2016, sono state formulate n. 24 note di osservazione, di cui n. 5 relative a conti presentati da agenti contabili operanti in Italia (Questure, Ispettorati di frontiera, ecc. degli Uffici di Messina, Gioia Tauro, Bari, Brescia ed Ascoli Piceno), e n. 19 afferenti a conti presentati da agenti contabili in servizio presso le rappresentanze diplomatiche e consolari all’estero (Ambasciate, Consolati Generali, Consolati e Delegazioni diplomatiche delle sedi di Baku, Accra, Abuja, Dakar, Amman, Stoccolma, Varsavia, Sofia e Tel Aviv). 

Anche nel 2016, come negli anni precedenti, si sono registrati notevoli ritardi da parte dell’Amministrazione nel trasmettere i conti giudiziali al controllo dell’UCB, rispetto ai termini normativamente previsti, ossia entro i due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio al quale il conto si riferisce. In proposito, questo UCB ha proceduto, in data 9 maggio 2016, ad una segnalazione alla Corte dei Conti – Procura regionale presso la Sezione Giurisdizionale Lazio (e, per conoscenza, all’IGF), della mancata presentazione dei conti guidiziali nei termini previsti (art. 74 del R.D. n. 2440 del 1923, art. 614 del R.D. n. 827 del 1924, artt. 45 e 46 del R.D. n. 1214 del 1934).
Inoltre, all’esito dell’attività di controllo, sono stati inviati alle competenti Sezioni Giurisdizionali regionali CdC n. 19 conti giudiziali, tutti di sedi estere, non vistati: il riscontro fornito dal MAECI alle osservazioni dello scrivente Ufficio, in tali casi non è stato ritenuto soddisfacente e non ha consentito di avallare la regolarità amministrativo/contabile; si è comunque proceduto all’inoltro alla Corte dei Conti, come prescritto, pur senza l’apposizione del visto di regolarità ex art. 16 del D.lgs. n. 123/11 e s.m.i.. 
Le principali irregolarità riscontrate nel controllo di questa tipologia di atti sono state:

·  compilazione del “Conto delle entrate - riscossioni e versamenti in valuta” non conforme a quanto indicato dalla Circolare MAECI n. 8 del 05/03/1987, in quanto i versamenti cumulativi all’Erario non permettono il riscontro del suddetto Conto entrate; 

·  mancanza di quietanze di versamento al CCVT delle entrate riscosse, e/o quietanze presentate in copia semplice non dichiarata conforme all’originale, in contrasto con le Circolari MAECI n. 11 del 12/06/1985, e n. 12 del 25/07/1989;
·  mancata o errata indicazione del debito residuo della precedente gestione. A tal proposito l’Amministrazione non sempre si è adeguata a quanto indicato dalla Sentenza n. 389/2015 della Corte dei Conti in materia di debito residuo;

·  mancato versamento al CCVT o alla Tesoreria Provinciale nel caso degli Uffici in Italia, oppure versamento effettuato oltre i termini temporali previsti dalle Circolari MAECI n. 11 del 12/06/1985 (già citata), n. 12 del 13/10/1994 e n. 6 del 26/05/1995; talvolta sono stati allegati estratti dal Registro conti correnti bancari tenuti dalle Ambasciate in luogo delle quietanze rilasciate dagli istituti bancari;

·  nel caso dei consolati onorari, mancata coincidenza tra importi riscossi ed importi versati;
·  mancanza delle contabilità attive relative al periodo del conto giudiziale;
·  nel caso di avvicendamento di agenti contabili in corso di esercizio, presen-tazione di un’unica contabilità attiva, di un unico Registro percezioni e di un unico Stato trimestrale passaporti da parte dell’agente subentrante, anziché riferire i documenti contabili alle varie gestioni, peraltro in contrasto con la Circolare MAECI n. 8 del 05/03/1987; 

·  registri percezioni e percezioni consolari (Registro Visti) non allegati alla relativa contabilità attiva, e/o non firmati e vistati ai sensi della menzionata Circolare MAECI n. 12 del 13/10/1994. Detti registri sono talvolta sostituiti da evidenze informatiche incomplete sia nei dati numerici che nelle sottoscrizioni; in altri casi le entrate riscosse riportate nel Registro non risultavano interamente versate;
·  decreto consolare di ragguaglio, previsto dalla ridetta Circolare MAECI n. 12 del 13/10/1994, mancante e/o riferito ad un periodo non coerente con quello di riferimento;
·  in un caso i Registri percezioni consolari (Visti) non sono risultati conformi alla Circolare MAECI n. 27 del 08/10/1971, in quanto il rilascio gratuito di atti non è parso adeguatamente motivato e riferito a specifiche disposizioni (estremi di leggi o fonti comunitarie, circolari ministeriali, ecc.), mentre i visti Schengen sono stati rilasciati gratuitamente a titolo di cortesia, senza altra indicazione, riferimento normativo e/o ad alcuna direttiva del MAECI in applicazione dell’art. 67 del D.lgs. 03/02/2011, n. 71;
·  in relazione ai conti stampati a valore spesso non sono stati compilati benché risultino gestiti passaporti e altri stampati, e le consistenze iniziali e/o finali del conto stampati a valore erano errate e/o non documentate;

·  errori nei riporti da un conto giudiziale a quello del periodo successivo;

·  irregolare gestione dei passaporti e degli altri stampati a valore, ad esempio verbali di annullamento passaporti mancanti o non corrispondenti con il numero di passaporti annullati o ceduti ad altre sedi, o riportati in contabilità attiva e non presentati in originale; mancata indicazione dei motivi di rilascio gratuito di passaporti negli Stati trimestrali sia delle sedi estere che degli Uffici di Polizia di Frontiera; stati trimestrali di IMO, ETD ed altri stampati a valore mancanti o non coincidenti con i relativi Riepiloghi entrate;

·  per quanto riguarda i conti giudiziali delle sedi in Italia, molti Stati percezioni allegati sono risultati privi del totale, indispensabile per il riscontro con lo scarico dello Stato trimestrale delle marche consolari;

·  relativamente agli aspetti formali, a volte il soggetto firmatario del conto giudiziale è diverso dall’agente contabile. 
Situazioni trimestrali dei conti correnti valuta tesoro accesi presso le sedi estere
Nell’ambito dei conti relativi alla contabilità attiva relativa alla gestione dei CCVT, accesi presso le Sedi estere ai sensi della legge n.15/1985 e s.m.i., questo Ufficio ha esaminato n. 1310 provvedimenti, formulando due solleciti riguardanti carenze documentali e irregolarità formali.  
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